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1. Premessa e finalità 

 

Il presente documento disciplina l’utilizzo dei social media, delle piattaforme digitali e degli 

strumenti di comunicazione online dell’Istituto Comprensivo “Michelangelo”, nel rispetto della 

normativa vigente, della tutela dei minori, della protezione dei dati personali e delle finalità educative 

proprie dell’istituzione scolastica. 

La Social Media Policy nasce con l’obiettivo di tutelare l’immagine istituzionale dell’Istituto e di 

garantire un utilizzo consapevole, corretto e sicuro degli strumenti digitali da parte di tutte le 

componenti della comunità scolastica. Essa intende inoltre prevenire comportamenti scorretti, 

fenomeni di cyberbullismo e violazioni della privacy, promuovendo al contempo una cultura digitale 

responsabile, fondata sul rispetto reciproco e sulla consapevolezza dei rischi e delle opportunità 

offerti dagli ambienti online. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alla normativa vigente in 

materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679 – GDPR), al Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici, allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti e al 

Regolamento di Istituto. 

 

 

2. Ambito di applicazione 

 

La presente Policy si applica a tutte le componenti della comunità scolastica e, in particolare, al 

personale docente e ATA, agli studenti, alle famiglie e a tutti gli utenti esterni che, a qualsiasi titolo, 

interagiscono con l’Istituto Comprensivo “Michelangelo” attraverso strumenti digitali, piattaforme 

online e social media. 
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3. Social Media Policy interna 

 

Il personale scolastico, docente e ATA, è tenuto a utilizzare i social media con senso di responsabilità, 

nella consapevolezza che il comportamento tenuto negli ambienti digitali può riflettersi 

sull’immagine, sulla reputazione e sull’autorevolezza dell’Istituto. 

È fatto divieto di diffondere informazioni riservate o dati personali e sensibili, nonché di pubblicare 

contenuti offensivi, discriminatori o comunque lesivi della dignità delle persone. Al fine di tutelare 

la relazione educativa e prevenire situazioni di ambiguità, non è consentita l’interazione privata con 

studenti minorenni tramite profili social personali. 

Le comunicazioni ufficiali con studenti e famiglie devono avvenire esclusivamente attraverso i canali 

istituzionali messi a disposizione dalla scuola. Resta fermo l’obbligo, per tutto il personale, di 

rispettare il segreto d’ufficio e le disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici. 

 

 

4. Social Media Policy esterna 

 

I canali social istituzionali dell’Istituto Comprensivo “Michelangelo” sono utilizzati esclusivamente 

per la diffusione di informazioni relative alle attività, alle iniziative e ai progetti della scuola, nonché 

per favorire la partecipazione e il dialogo con la comunità scolastica, nel rispetto delle finalità 

educative dell’Istituto. 

Non è in alcun caso consentita la pubblicazione di dati personali o sensibili, di informazioni riservate 

o non ufficiali, di contenuti a carattere politico, commerciale o pubblicitario, né di materiale protetto 

da diritto d’autore in assenza delle necessarie autorizzazioni. 

 

 

5. Account istituzionali e responsabilità 

 

Gli account social istituzionali dell’I.C. Michelangelo sono attivati previa autorizzazione del 

Dirigente Scolastico e sono gestiti da personale formalmente incaricato. L’apertura di pagine, profili 

o gruppi che utilizzino il nome, il logo o altri segni distintivi dell’Istituto senza preventiva 

autorizzazione è espressamente vietata. 

 

I soggetti incaricati della gestione degli account istituzionali sono responsabili dei contenuti 

pubblicati, della corretta moderazione delle interazioni e del rispetto della presente Policy. 

 

 

6. Netiquette e moderazione 

 

Tutti gli utenti che interagiscono con i canali digitali e social dell’Istituto sono tenuti al rispetto delle 

regole di buona educazione digitale e di civile convivenza. Non sono ammessi linguaggi offensivi, 
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minacciosi o discriminatori, attacchi personali o diffamatori, contenuti osceni, violenti o 

inappropriati, né messaggi non pertinenti, pubblicitari o assimilabili a spam. 

 

L’Istituto si riserva il diritto di rimuovere contenuti non conformi alla presente Policy, di segnalare 

eventuali abusi ai gestori delle piattaforme e di limitare o bloccare l’accesso agli utenti che violino 

ripetutamente le regole stabilite. 

 

 

7. Piattaforme digitali e ambienti di apprendimento online 

 

Le piattaforme digitali fornite dall’Istituto, quali ad esempio Google Workspace for Education, sono 

strumenti ad uso esclusivamente didattico e istituzionale. Non è consentito utilizzare gli account 

istituzionali per scopi personali, né diffondere le credenziali di accesso. 

È altresì vietato registrare, fotografare o diffondere lezioni, materiali didattici, immagini o video 

senza autorizzazione. Gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto, rispettoso e 

responsabile anche all’interno degli ambienti digitali di apprendimento. 

 

 

8. Gruppi di messaggistica istantanea 

 

I gruppi di messaggistica istantanea, quali ad esempio WhatsApp, non costituiscono canali ufficiali 

di comunicazione dell’Istituto. L’Istituto non è in alcun modo responsabile delle informazioni/notizie 

diffuse tramite gli eventuali gruppi tra genitori che si raccomanda siano utilizzati esclusivamente per 

finalità organizzative e informative, evitando giudizi sulle persone o sull’operato della scuola e 

astenendosi dalla diffusione di immagini, video o informazioni riservate. 

I docenti e il personale ATA non partecipano ai gruppi WhatsApp dei genitori e comunicano con le 

famiglie esclusivamente attraverso i canali istituzionali. 

 

 

9. Vigilanza e sanzioni 

 

La violazione delle disposizioni contenute nella presente Policy comporta l’applicazione delle 

sanzioni previste dalla normativa vigente. In particolare, per il personale scolastico si applicano le 

sanzioni disciplinari previste dalle disposizioni di legge e dal CCNL; per gli studenti si applicano le 

sanzioni previste dal Regolamento di Istituto, con possibile incidenza sulla valutazione del 

comportamento; per gli utenti esterni è prevista la limitazione o l’esclusione dall’accesso ai canali 

social istituzionali. 
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10. Approvazione ed entrata in vigore 

 

Il presente Regolamento è stato approvato dal Consiglio di Istituto con Delibera n. 64 del 09.01.2026. 

Esso entra in vigore dalla data di approvazione. 

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rinvia alla normativa vigente e 

in particolare: 

● Codice di Comportamento della Pubblica Amministrazione (D. Lgs. 62/2013) aggiornato con le modifiche e 

integrazioni del DPR 81/2023.che contiene le principali norme che prescrivono gli obblighi dei dipendenti 

pubblici e le relative sanzioni; 

● Codice in materia di protezione dei dati personali (D. Lgs 196/03 integrato con le modifiche 

introdotte dal D. Lgs. 101/18) che disciplina il diritto alla privacy e il dovere di rispettarla da parte di tutti i 

soggetti; 

● Regolamento generale per la protezione dei dati personali (GDPR 2016/679); 

● Linee Guida del Garante della Privacy “La scuola a prova di privacy” del 7/11/2016; 

● Legge sul Diritto d’autore (L. 663/1941) e successive modificazioni (L. 208/2015 e D. Lgs 8/2016) che protegge 

l’autore di opere dell’ingegno di carattere creativo che appartengono alla letteratura, alla musica, alle arti 

figurative, all'architettura, al teatro ed alla cinematografia, qualunque ne sia il modo o la forma di espressione; 

● Legge sul cyberbullismo 71/17 per la prevenzione e il contrasto di questo fenomeno; 

● Art. 331 del Codice di Procedura Penale che prescrive l’obbligo di segnalazione all’Autorità 

Giudiziaria da parte del pubblico ufficiale e dell’ incaricato di pubblico servizio che hanno notizia, anche 

ovviamente attraverso i social network, di reati perseguibili d’ufficio; 

● Art. 595 del Codice di Procedura Penale che disciplina il reato di diffamazione, integrato dalla sentenza del 

01/02/2017 n° 4873 della Cassazione penale, sez. V, sulla diffusione di messaggi diffamatori sui social media. 

 


